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drone , e le quali fole erano decantate , e applaudite allora in Fran- 
eia, fenza curarfi di più efattamente fapere e pefare le Ragioni della 
Parte contraria. O ltre di che l’Ottat fcriffe dopo la lite motta , c il 
Tuano formò e pubblicò le fue Storie molti anni dopo all’occupazion 
di F errara, cioè in tempo non lineerò, nè difìintereifato, e in tem* 
po , che ogni Scrittore , anzi ogni perfona avea prefo il fuo partito 
o in favore della Camera di R om a, o in favor degli Efteniì ; e per­
ciò non fono que’ due Scrittori abili a fervire di teftimonj autentici 
nella Controverfia prefente . li che voglio fia detto anche per altri Au­
tori , che ha allegato , o potrebbe allegare cotefìa Corte contra al Du­
ca Cefare , avendo effi fcritto dopo la lite molla , parte effendo Rati 
anche Ripendiati dal Sommo Pontefice , o dipendenti da Roma , e 
parte avendo ciecamente coniato il Tuano . Altrimenti fe dovettero 
avere gran pelò t  di teftimonianze , ancor’ io potrei addurre Luca di 
Linda, Majollno Pifaccori , il P. Ab. Cattaneo da Lendenara , Niccolo 
Pittersbufio , il Sigrnr (T A'vity , Jacopo Willelmo Imboff, Lodovico Mnreri„ 
Alsfiàndro Ziholi , il Co: Alfonfi Lofcbi , ed altri Storici , i quali anno 
neli’Opere loro . Rampate dopo il , afferito , che il Duca Cefa-»
te  difendeva ( ficcome in fatti difceiè ) da Linea leg ittim a,

§. lxxxiv.
Pruove pel Matrimonio di Laura quali f i  efigane,

Sicché tu tte  le Ragioni Rom ane, in vece delle Pruove, che era te­
nuta la Camera ApoRolica di addurre fopra la pretefa Incapacità 

del Duca Cefare, fe voleva con tu tta  ragione deluderlo, mentre que- 
fii era indub’tato Dilcendente d’Èrcole I. e Poffefibre del Ducato di 
Ferrara, fi riducono ad efigere Pruove dagli Ettenfi , e Pruove ga­
gliarde , Rante la notizia del principio viziofo , del teRamento d’ Al­
ièni o I. e della difparità , che pattava tra L a u ra , e quel Duca . in ­
torno a che è da dirli , che trattandoli d’ un Fatto antico , di cui 
nell’Anno 1597. più non fi parlava che per fam a, e relazione, e tra t­
tandoli d’un Matrimonio feguito tanti Anni avanti alle Decifioni del 
Sacro Concilio di Trento :<mon poteano efigere i  Camerali tu tte  quel­
le Pruove, che farebbono forfè richiefìe in un’affare di tal Ritta , do­
po il mentovato Concilio , e in maggiore vicinanza di tempo . Egli è 
collante , che in firn ili cali fono , e m affi m amente prima d’etto Con­
cilio erano fufhcienti a provare il Matrimonio contratto , le urgenti 
P teiunzioni, ed altre Pruove Morali , Ittoriche , e Verifimili , accet­
tate da tu tti i Legislatori in Fatti antichi , e fpezialmente trattan­
doli , non di Matrimonio fra Perfone viventi , e ad effètto del folo 
Matrimonio ( nel qual cafo , perche vi entra il pericolo del peccato, 
più cautamente fi ha da operare ) ma di Matrimonio fra perfone da

taxi-


